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Relazione al bilancio consuntivo 2025 

 

1. Premessa generale 

La presente relazione è relativa all’ultimo consuntivo di bilancio che questo Consiglio è chiamato ad 

approvare ed è l’atto attraverso il quale l’attuale Consiglio si appresta ad effettuare il passaggio di 

testimone con il prossimo. Si tratta pertanto di un consuntivo che non chiude semplicemente 

l’ultimo esercizio, ma rappresenta altresì l’occasione per riassumere la gestione contabile del 

Consiglio uscente e fornire adeguate basi economiche al Consiglio entrante. 

Il bilancio di esercizio relativo al periodo dal 01/01/2025 al 31/12/2025 è corredato della presente 

Relazione sulla gestione, con l'obiettivo di rendere un quadro informativo fedele, equilibrato ed 

esauriente in merito alla situazione dell’Ordine di Arezzo, all’andamento ed al risultato della 

gestione, nonché alle attività svolte nell'esercizio. 

Il bilancio che si propone alla Vostra approvazione evidenzia contemporaneamente sia risultati di 

tipo finanziario che di tipo economico-patrimoniale. La sua redazione è stata improntata al rispetto 

dei principi della legalità ed efficienza della gestione, così come richiesto dal combinato disposto 

della L. 94/1997 e della L. 208/1999, e dei principi contabili generali disciplinati dal D.Lgs. 91/2011. 

Il bilancio è pertanto composto, come di consueto, dei seguenti documenti di sintesi:  

1. il conto di bilancio o rendiconto finanziario suddiviso tra Entrate, Uscite e i relativi residui 

attivi e passivi; 

2. lo stato patrimoniale;  

3. il conto economico; 

4. la relazione sulla gestione. 

Il bilancio si completa con il rendiconto generale dettagliato in ogni sua voce e disponibile in 

Segreteria per la consultazione. 

 

2. Risultato di gestione 

L'esercizio chiuso al 31/12/2025 presenta un risultato di gestione positivo pari a € 10.455,80, un 

valore in netto miglioramento rispetto al pareggio di bilancio previsto in sede di bilancio previsionale 
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(-€ 7.650,00).  Tale risultato è legato in gran parte alla sopravvenienza del fondo PNRR finalmente 

ottenuto nel terzo quadrimestre dell’anno per l’ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche 

del nostro Ordine e solo in parte investito nel corso dell’esercizio. Le residue risorse del fondo sono 

pertanto già state stanziate in fase previsionale per l’esercizio corrente. Il risultato è comunque 

frutto del continuo e puntuale controllo delle entrate e delle uscite che questo Consiglio ha 

mantenuto per tutta la sua durata in carica. Le valutazioni che sono state fatte in occasione del 

bilancio di previsione 2025 e nei successivi assestamenti riflettono infatti l’impostazione che il 

Consiglio ha inteso dare alla gestione delle casse dell’Ordine.  

Le entrate derivano, sostanzialmente, delle quote pagate dagli iscritti ma trovano conferma anche 

nel contributo legato ai servizi offerti agli iscritti che si attestano ad un’incidenza del 10% sul totale 

delle entrate. 

Le uscite maggiori sono dovute alle spese per il personale, all’affitto della sede, alle quote per il 

C.N.I., per la Federazione degli ingegneri della Toscana, oltre, che, per quanto appena detto, dai 

relativi oneri associati ai servizi offerti agli iscritti (formazione). 

 

3. Rendiconto finanziario e situazione amministrativa 

Il rendiconto finanziario e la situazione amministrativa sono i documenti che permettono di rilevare 

i flussi di entrata e di uscita che si sono verificati nel corso dell’esercizio, di seguire la loro dinamica, 

mostrando modalità di utilizzazione delle risorse unitamente al rispetto delle previsioni. I valori 

finanziari in entrata e in uscita sono suddivisi rispettivamente nella gestione di: 

• residui, 

• competenza, 

• cassa.  

La gestione di competenza evidenzia i seguenti dati aggregati: 

• ENTRATE complessive, intese come accertamenti di competenza del 2025, pari a  

€ 220.943,67, di cui € 220.582,09 interamente riscosse in conto esercizio;  

• USCITE complessive, intese come impegni di competenza del 2025, pari a € 210.487,87 di 

cui € 207.324,72 uscite in conto di esercizio. 

La gestione dei residui presenta i seguenti dati:  

• Residui Attivi:   da riscuotere al 31 dicembre 2025 € 3.684,40; 

• Residui Passivi:  da pagare al 31 dicembre 2025 € 1.877,32; 
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che avranno, quindi, la relativa manifestazione monetaria nel corso degli esercizi futuri. 

 

4. Analisi della gestione delle entrate  

Le entrate accertate nel 2025 sono risultate pari ad € 220.943,67; di queste, € 361,58 sono residui 

incassati nel corso del 2025 e € 220.582,09 sono relative alla gestione di esercizio.  

Relativamente alla gestione dell’esercizio consuntivato, l’analisi dei prospetti di entrata consente di 

rilevare che le quote associative versate dagli iscritti, pari ad € 192.550,00, rappresenta sempre la 

principale fonte di finanziamento dell’Ordine. La tabella che segue evidenzia, attraverso l’incidenza 

percentuale delle singole voci di entrate correnti, il livello di contribuzione di ciascuna di esse alla 

generazione di risorse finanziarie (si riportano qui di seguito i più significativi): 

• contributo a carico degli iscritti:    87 %,  

• contributi derivanti da prestazioni di servizio:  6 % 

• fondi PNRR:       7 % 

Rispetto al dato previsionale risulta significativa la riduzione dell’incidenza dovuta alle prestazioni 

di servizio e, in particolare, della formazione, che ha subito una contrazione di circa il 30%, 

interamente compensata dall’ottenimento del fondo PNRR per l’ammodernamento tecnologico 

delle infrastrutture dell’Ordine. 

 

5. Analisi della gestione delle uscite  

Le uscite accertate nel 2025 sono risultate pari a € 210.487,87; di queste, € 3.163,15 sono residui 

pagati nel corso del 2025 e  € 207.324,72 sono relative alla gestione di esercizio. 

Le principali voci relative alle uscite sono inerenti, essenzialmente, agli oneri per il personale, per la 

gestione della sede, per i costi di esercizio e per le prestazioni istituzionali; quest’ultime 

comprendono primariamente la formazione degli iscritti e altre voci di minore rilievo. Un’altra 

importante aliquota di spesa è rappresentata dal conferimento delle quote versate al CNI e alla 

Federazione Regionale Toscana.  

Come già manifestato in fase previsionale, l’esercizio appena concluso ha avuto l’obiettivo, 

raggiunto, di stabilizzare flussi di cassa e servizi offerti, a fronte degli incrementi dei costi registrati 

negli ultimi anni e del conseguente adeguamento economico richiesto agli iscritti in termini di 

contributo di iscrizione richiesto. Lo slittamento all’esercizio corrente di alcuni investimenti previsti 
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per l’ammodernamento tecnologico delle infrastrutture digitali a disposizione del nostro Ordine, 

unito ad una gestione particolarmente oculata delle uscite, ha fornito il contributo determinante 

per il raggiungimento di un avanzo di gestione maggiore rispetto ai dati previsionali.  

La tabella che segue evidenzia, attraverso l’incidenza percentuale delle singole voci di entrate 

correnti, il livello di contribuzione di ciascuna di esse alla generazione di risorse finanziarie:  

• Personale:    28 %  

• Prestazioni istituzionali: 37 %, di cui per quote CNI/Federazione 48 % 

• Gestione sede:  12 % 

• Attività di formazione: 3 % 

• Costi di esercizio:    8 % 

• Costi di attività:   7 % 

• Ammodernamento tecn. 5 % 

 

6. Conclusioni 

L’esercizio appena concluso conferma la bontà dei risultati che scaturiscono attraverso l’impegno 

profuso dal Consiglio nella direzione di mantenere un adeguato livello di servizi offerti agli iscritti, 

garantendo una corretta gestione dei flussi di cassa del nostro Ordine. 

Il risultato ottenuto, in considerazione dei dati previsionali relativi al corrente esercizio, fornisce basi 

solide per garantire, al Consiglio entrante, le migliori condizioni contabili per offrire ulteriori 

miglioramenti in termini di servizi erogati agli iscritti. 

A bontà di quanto espresso, in calce alla presente relazione si riportano i principali dati economici 

che riassumono i risultati della gestione contabile della presente Consigliatura. 

Ringraziando per la fiducia accordata, Vi invito ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2025 così 

come presentato. 

 

Arezzo, 14 aprile 2025 

 

Il Consigliere Tesoriere 

Dott. Ing. Alessandro Petruccioli 
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Riepilogo dei principali dati economici della Consigliatura 

 2021 2022 2023 2024 2025 

Iscritti 1300 1300 1300 1300 1300 

Entrate   197.809,16 €    175.697,51 €    210.033,54 €    222.160,02 €    220.943,67 €  

Uscite   166.464,67 €    195.038,00 €    210.737,49 €    200.986,79 €    210.487,87 €  

Avanzo      31.344,49 €  -   19.340,49 €  -         703,95 €       21.173,23 €      10.455,80 €  

Cassa   110.141,64 €      90.794,70 €      90.091,73 €    111.265,84 €    121.721,64 €  
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